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caftello, fopra un colle, di muraglie ¢ di torri munito 3 en’
ufcirono per combattere trecento cinquanta cavalli con alcu-
ni fanti, che allontanatifi troppo , reftando tagliati fuori, non
trovarono pitt la via del ritorno. Da cid fpaventati, & in-
deboliti quei ch’erano dentro, fenz’attender la 'forza I’ ab-
bandonarono. Contra I’ Urana fiidi meftieri adoperar il can-
none. Il borgo di piu di feicento cafe, e tra quefte alcune
nell’amenitd del fito comode, e delitiofe, fir arfo. Ma bat-
tuta fa terra, gli habitanti di notte per trafcuratezza delle
guardie n’ ufcirono falvi. Fit ella {pianata da’ fondamenti,
in odio del mal’animo de’fuoi pofleflori, e de’danni, che
inferir {oleva in tempo di pace. Tra I'altre cofe, ne furo-
no trattt quattro cannoni di belliffimo lavoro, fpoglie altre
volte riportate da’ Turchi nell’ Ungheria. Fi in quefta occa-
{ione il Colonnel Sorgo ferito di mofchettata, & un’altra
paflando davanti gli occhi di Ferdinando, figliuolo del Ba-
rone di Deghenfelr, belliflimo giovanetto, fenza ferirlo, I’
acciceo folamente col lampo. Scardona pofta come penifola
fopra fiume ampio, e profondo, Cittd celebre anticamente ,
hora per il fito capace di effere plazaa d"armi, fe voleflero
1 Turchi tentar Sebenico, haveva oltre le muraglie due pic-
cioli forti, l'uno fuori, e I'altro dentro il recinto , che
battevano dalla parte del fiume. Vi s accoftd ad ogni mo-
do il Fofcolo con tre galee, & altri legni armati in nu-
mero di fettanta , fugando cinquecento cavalli , che ten-
tavano impedire lo sbarco . Occupata la cittd fenz’ oftaco-
lo , mentre i Veneti flavano applicati alla preda , foprag-
giunfe un groflo di Turchi, che li colfe confufi , e divi-
{1 : ma accorli i Capi maggiori , e I'ifteflo Generale po-
fto' piedi a terra con le fue guardie, li rifpinfero con bra-
vura. All’hora abbandonati anche i forti , la cittd fir in-
cendiata , come pur Oftrovizza, & i Molini diftrutti. Sa-
lona, che ritiene il nome, ma non pi il pregio de’ feco-
Ii corli, al comparir dell’ armi Venete fir abbandonata .
Una partita di cavalleria co’ paefani occupd il Saffo , Iuo-
go angufto , ma che , conforme al nome , & fatto forte
dalla Natura. Nella Lica penetrd il Poffidaria , e forprefa -
Gratlou, ricea terra , la diede a fuoco & a facco , afpor-
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